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ALL’INTERNO LE ATTIVITA’ CITTADINE CON SERVIZIO A DOMICILIO

Ronzino neocentenario!

UN TRAGUARDO «SPECIALE» IN PIENA EMERGENZA PER IL CORONAVIRUS

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

FORMAZIONE, DISPOSITIVI DI
PROTEZIONE INDIVIDUALE, IMPIANTI

ANTINCENDIO, ESTINTORI,
MANUTENZIONE E ADDESTRAMENTO
Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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Ci trovate anche su TWITTER

@AgendaBrindisi
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#andratuttobene, se ... -
Con questo e con altri hash-
tag si cerca di esorcizzare la
paura che provoca la pande-
mia in atto. Il momento non è
facile, di certo non siamo abi-
tuati ad affrontare situazioni
che comportano tante rinun-
ce, lo sconvolgimento delle
nostre abitudini e la rinuncia
alle comodità legate al cosid-
detto «benessere». I sacrifici
dei nostri padri durante il pe-
riodo bellico e post, sono ri-
cordi sbiaditi, ormai incapaci
di suscitare emozioni signifi-
cative. Ma se soltanto pensas-
simo a chi è costretto a fare i
conti con questo maledetto
virus in condizioni ben peg-
giori della nostra, affronte-
remmo la situazione con uno
spirito diverso, senza tante fi-
sime. Questa storia andrà ben
oltre il 3 aprile, tanto vale
prepararsi e attrezzarsi (men-
talmente), perchè siamo solo
all’inizio. Quell’hashtag deve
essere letto come un augurio,
una viva speranza, ma non
deve mai farci sottovalutare
la gravità del problema, farci
cedere - come purtroppo av-
viene - alla tentazione di fare
cose che appartengono alla
vita consueta. Ora, siamo
fuori dalla normalità. C’è, ad
onor del vero, una diffusa
consapevolezza del pericolo
ma, purtroppo, è fisiologico
che ci siano degli incoscienti
(o stupidi?) che vedono le re-
strizioni imposte come un
problema che riguarda gli al-
tri. Quindi, #andratuttobene
nella misura in cui si rispette-
ranno le regole e si capirà che
tutti dobbiamo #restareacasa.

Industrie e territorio -
Intesa SanPaolo, Generali,
Eni, i parlamentari del M5S,
Gruppo Armani, Unicredit,
Ferragni e Fedez, Steven
Zhang (presidente dell’In-
ter), Esselunga, Eurospin,
Bulgari: queste e molte altre
elargizioni dal basso stanno
contribuendo a rendere me-
no difficili queste ore di e-
mergenza. Sono donazioni

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
glianze e le guerre. Detto
questo, bisogna riconoscere
che l’Europa sinora ha pre-
stato molta più attenzione
verso altri aspetti dimostran-
do di non essere molto sensi-
bile verso le difficoltà di al-
cuni paesi (Grecia), e pare
subire l’influenza tedesca e
francese. L’occasione della
pandemia in corso sarebbe
potuta e dovuta servire ad of-
frire un’altra immagine del-
l’Unione Europea. Invece,
proprio in un’occasione come
questa, si è dimostrata parti-
colarmente disunita e impre-
parata e, come non mai, ciò
darà molte frecce all’arco dei
sovranisti. Il punto «sublime»
è stato raggiunto dal presi-
dente della Banca centrale
europea Christine Lagarde
che, con una dichiarazione
derubricata erroneamente co-
me «gaffe», ha provocato il
crollo delle borse facendo
perdere miliardi. Edulcorare
una dichiarazione irresponsa-
bile è un errore, chi occupa
quelle posizioni di vertice
non può permettersi di sba-
gliare in tale modo. Se La-
garde fosse una persona se-
ria si sarebbe già dimessa, o
doveva essere costretta a far-
lo. L’esistenza di personaggi
del genere costituisce il vero
pericolo per l’Unione euro-
pea, almeno per quella che
tutti vorremmo.

Gli approfittatori - Cre-
dere che in periodi come
questo non vi sia chi «specu-
la» e chi non approfitti per
portare avanti i propri piani,
è fuori dal mondo. Proprio
quando l’attenzione dell’opi-
nione pubblica è monopoliz-
zata, si fanno strada quegli
interessi che in condizioni
normali troverebbero degli o-
stacoli. Per cui si parli di co-
ronavisrus con moderazione,
pensiamo solo a rispettare le
regole. Stiamo attenti anche
alle altre vicende, perchè la
ripresa sarà già dura di suo.     

Dal «confino» casalingo è
veramente tutto!

per lo più dirette a strutture
del centro-nord: Armani agli
ospedali Luigi Sacco, San
Raffaele e Istituto dei Tumo-
ri di Milano, a supporto del-
l'attività della Protezione Ci-
vile e allo Spallanzani di
Roma cui vanno anche quel-
le di Eurospin e Bulgari. 

Domenico Arcuri, il com-
missario per l'emergenza co-
ronavirus - intervistato da
Giovanni Floris - ha dichiara-
to che si sta provvedendo al-
l’acquisto delle apparecchia-
ture necessarie ad aumentare i
posti letto di terapia intensiva.
Saranno distribuiti nelle re-
gioni del nord per affrontare
la gravissima emergenza che
rischia di travolgerle. 

Si vuole evitare che situa-
zioni particolarmente peri-
colose «aggrediscano» il
sud, notoriamente molto
vulnerabile sul fronte sanita-
rio. Ma sarebbe bene munir-

si prima aumentando, per
quanto possibile, i posti let-
to di terapia intensiva. Pre-
cedere per non essere travol-
ti dalla probabile «ondata». 

Le aziende (Enel, Eni/Eni-
power, Jindal, Sanofi, SRB
ex Sfir, ecc.) che da decenni
occupano il territorio brindi-
sino hanno causato, spesso,
qualche «problema». Ora sa-
rebbe bene che contribuisse-
ro ad attrezzare il «Perrino»
prima dell’«ondata». Sarebbe
stato apprezzabile che gli
aiuti fossero giunti senza al-
cuna sollecitazione come
quelle che si leggono ora sui
social. E’ giusto che chi ha
tanto «colto» lenisca le diffi-
coltà della collettività.

L’Unione (?) europea -
Per quanto mi riguarda sono
un europeista, convinto che
la cooperazione tra i popoli
sia l’unico vero antidoto con-
tro l’egoismo, le disegua-
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Dopo l’emergenza una nuova fase
«Cambiare macchina è

molto facile ... cambiare vita
è quasi impossibile, cambia-
re tutte le abitudini, elimina-
re le meno utili e cambiare
direzione». Forse è un po'
troppo audace l'auspicio di
Vasco Rossi, che in questo
brano di qualche anno fa
cantava l'importanza - e la
difficoltà - dei «cambia-men-
ti», non a caso divisi dal Bla-
sco in due elementi distinti,
per evidenziare l'enorme pe-
so che la forza di volontà e la
determinazione hanno sulle
nostre scelte. Il rocker mo-
denese si riferiva all'aspetto
forse più intimo e contrad-
dittorio della natura umana,
che attiene alla capacità di
comprendere quando e per-
ché sia il momento di cam-
biare, di migliorarsi, magari
come conseguenza a un
grande mutamento all'inter-
no della propria vita. Per ri-
partire, perfezionarsi e ini-
ziare una nuova fase.

È ciò che volenti o nolenti
accadrà anche a noi italiani
nei prossimi mesi. Sottoposti
a una inedita prova di matu-
rità e indotti - se non costretti
- a un cambiamento radicale
delle nostre abitudini. 

Quella successiva al Coro-
navirus rappresenterà con
certezza una fase nuova, in
tutti gli aspetti della nostra
vita: dalla trasformazione di
tanti lavori alla concezione
del welfare, fino all'idea

affrontare. «Ci sono grandi
eventi che impongono cam-
biamenti ma offrono anche
opportunità» dichiarava Ro-

mano Prodi a La Stampa

qualche giorno fa. Disegnan-
do la prospettiva di una nuo-
va fase della globalizzazione
che - per il Professore - non
è affatto finita ma certamente
è mutata. Una fase che l'Ita-
lia dovrà cogliere e guidare. 

Già in queste prime setti-
mane, a causa della brusca
retromarcia dall'economia
mondiale, tutti i rigidi paletti
europei sembrano essere sal-
tati. Anche in quest'ottica
servirà riscrivere insieme le
regole del gioco, per non
strozzare i Paesi dell'Unione
ma, al contrario, ritrovarsi u-
niti nella fase di ripartenza. 

Per non parlare, poi, del
problema dei cambiamenti
climatici, che resta la vera e-
mergenza del futuro. 

Sono tanti e diffusi i temi
con cui dovremo obbligato-
riamente fare i conti dal «day
after», dunque, e servirà il
supporto di tutti, a comincia-
re da chi guida le Istituzioni. 

«Tra vent'anni - ha scritto
Massimo Cacciari - potrem-
mo dire di avere avuto una
classe politica all'altezza, ca-
pace di cogliere l'occasione
per affrontare i mali antichi
del Paese. Oppure ci diremo
che è tutto questo è rimasto
solo un sogno».

Andrea Lezzi

COVID-19

stessa di comunità. Servi-
ranno dunque nuove idee,
progetti solidi e innovativi,
in grado di rimettere in moto
l'economia dei prossimi anni
e far dimenticare presto la
quarta recessione in meno di
un decennio. 

Si tratta di una crisi deva-
stante. Per rendere meglio
l'idea si pensi solo al settore
aereo: ad oggi tra il 70 e il
90 per cento dei voli sono
fermi, gli aeroporti europei
hanno già perso 2 miliardi di
euro di entrate. Il 75% delle
compagnie aeree mondiali
ha liquidità che può coprire i
costi per non più di due me-
si e mezzo. Insomma, tutte
le compagnie del mondo, se
non aiutate - si calcolano ri-
sorse pubbliche tra 150 e
200 miliardi - o addirittura
nazionalizzate - vedasi Ali-
talia - rischiano il fallimen-
to.  Quali nuove prospettive
e grandi cambiamenti ci sa-
ranno per il settore dei tra-
sporti? Come rinascerà l'in-
tero comparto del turismo? 

Sono tanti i fronti aperti
che dal giorno dopo la fine di
questa drammatica e impre-
vedibile fase il mondo dovrà

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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CONFINDUSTRIA

Impegno per
l’emergenza

In merito al-
l ’attuale e-
mergenza sa-
nitaria da Co-
r o n a v i r u s ,
Confindustria
Brindisi si è
già da tempo
attivata in ini-
ziative, fina-
lizzate all'acquisto di materiale
per le strutture sanitarie del terri-
torio, in modo da creare una rete
di supporto, per affrontare con la
massima concretezza possibile le
varie criticità. Un’azione di impe-
gno e solidarietà che anche molte
imprese locali, autonomamente,
hanno già avviato, senza clamo-
re, oltre a garantire la sicurezza
dei propri lavoratori, pur nelle dif-
ficoltà del mantenimento dei livelli
di produzione essenziale.

«In particolare - recita una nota
di Confindustria - occorre eviden-
ziare l’attenzione circa l’esigenza
di reperimento di macchinari e di
materiale sanitario, compresi i
ventilatori polmonari, la reperibi-
lità di dispositivi di sicurezza (D-
PI), quali le mascherine, la forni-
tura di prodotti per la sanificazio-
ne degli ambienti, le attrezzature
per le unità di terapia intensiva.
Pur nella situazione molto critica
che tutte le aziende stanno viven-
do, si auspica che quelle che ne
abbiano la possibilità aderiscano
a questa iniziativa, finalizzata ad
aiutare la nostra comunità in que-
sto difficile momento». Nella foto
il presidente diComnfindustria Be-
rindisi, dottor Patrick Marcucci.

COMPLEANNO SPECIALE

Ronzino Maddalo neocentenario
(a. cel.) - Festeggiare

un compleanno in piena
emergenza per questo
maledetto coronavirus è
«rigorosamente» vietato:
niente riunioni familiari,
niente brindisi, niente fo-
to di gruppo. Niente!

E dire che in questo
mese tante persone care
hanno tagliato traguardi
importanti: 70 anni il fra-
terno amico Antonio Er-

rico (2 marzo), 63 mia
sorella Laura Celeste

(4), 60 mia moglie Paola

Giorgi (9), 55 mia cogna-
ta Maura Capotosti (19).
Ma l’elenco è lungo, se-
condo un bizzarro copio-
ne «anagrafico»: i figli di
due colleghi, Gianmarco

Rubino e Ilaria Mollica

(entrambi neo 18enni),
Dario Recchia, l’avvoca-
to Mimmo Pagliara, coa-
ch Giovanni Todisco ,
Giovanni De Mola, Die-

go Vitale, Luigi Capone

e tanti ancora, amici di
vecchia data o i loro fi-
glioli, colleghi o persone
alle quali sono particolar-
mente legato. E poi colo-
ro che festeggeranno nei
prossimi giorni, come
Checco Guadalupi, no-
stro collaboratore e stori-
co telecronista di pallaca-
nestro (45 anni domenica
22 marzo), l’avvocato
Roberto Fusco (23 mar-
zo), Antonio Consales

(24 marzo). Auguri a tutti,
con un grande abbraccio!

Ma un augurio speciale
va alla persona alla quale
ho deciso di dedicare la
copertina di questo nume-
ro di Agenda (che non
sappiamo ancora se andrà
in stampa per problemi ti-
pografici facilmente im-
maginabili). Tranquilli ...
la foto è stata scattata un
anno fa, quando Ronzino

Maddalo festeggiò il
compleanno numero 99.
Domenica 15 marzo 2020
è diventato centenario, ma
senza festa! Aspettava il
sindaco Riccardo Rossi

(in quarantena), aspettava
familiari e amici ma è sta-
to costretto ad acconten-
tarsi dell’abbraccio (reale)
della figlia che vive con
lui, Lina. E così ho deciso
di dedicargli la copertina,
affinché il suo secolo di
vita non passasse inosser-
vato. Quando, una decina

di giorni addietro, Stefa-
nia (la figlia più giovane)
mi chiese di pubblicare la
foto del babbo con gli au-
guri della famiglia, la si-
tuazione sanitaria era già
grave, ma senza il blocco
assoluto, senza la dram-
maticità e la complessità
di questi giorni. Il previ-
sto «piccolo» augurio è
diventato una copertina,
con un implicito messag-
gio di felicità e di serenità
del quale nonno Ronzino
diventa portatore, testimo-
nial del desiderio di nor-
malità e sicurezza che tut-
ti stiamo coltivando.

Nella foto della prima
pagina, da sinistra: i ge-
neri Giovanni Pino d’A-

store e Cosimo Rescio, il
neocentenario Ronzino
Maddalo e le figlie Ma-

ria Antonietta, Stefania

e Lina: «In occasione del

fantastico traguardo dei

100 anni, carissimo Ron-

zino, ti giungano i più af-

fettuosi auguri dalle tue

figlie Lina, Maria Anto-

nietta e Stefania, assieme

ai tuoi generi, ai 5 nipoti,

ai tuoi 7 pronipoti e alla

tua consuocera (Giulietta

Famularo) per i meravi-

gliosi anni che il Signore

ci ha voluto regalare ac-

canto a te guidati dalla

tua saggezza e dal tuo a-

more per tutti noi».
Auguri caro Ronzino!

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091
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CONTROVENTO

Dubbi, certezze e belle speranze

di vita, dove si mescolano
eterogenee componenti
dai sapori diversi. E si in-
sinua forte l’incertezza: le
varie parti si amalgame-
ranno bene? E la cottura?
Quanto ancora dovremo
cuocere in questo brodo
di coltura per vederci fi-
nalmente affrancati dal
maledetto virus che non
si decide a crepare?

I DUBBI - Restano tan-
ti. Il contagio diffuso è co-
sì difficile da fermare:
non è che ci farà crollare
il mondo addosso, come
cantavano i profetici
Rokes negli anni Sessan-
ta? La valanga di notizie
e approfondimenti media-
li e digitali ha causato pe-
ricolose crisi di nausea e
di rigetto? E i dati che ci
vengono propinati sono
davvero validi? Nello
staff ministeriale c’è un
consulente statistico che
analizzi con rigore meto-
dologico l’afflusso di dati,
intanto sottoponendoli al-
la conditio principale del-
la uniformità di raccolta e
di lettura, e poi valutando
i vari parametri di media,
varianza, fluttuazioni e
correlazioni? Possibile
che a Milano si consente

NOI che mettiamo la
mascherina pure quando
siamo soli in auto, NOI
che finalmente ci laviamo
le mani comediocoman-
da, NOI che guardiamo
sei telegiornali al giorno,
che ascoltiamo tre virologi
al dì, prima, durante e do-
po i pasti, NOI che ades-
so portiamo fuori otto vol-
te al dì il cane, mentre pri-
ma lo facevamo pisciare
sul terrazzo, NOI che e-
sorcizziamo la Pauravirus
cantando stonati sui bal-
coni e scambiandoci fiumi
di Whatsapp, messaggi,
post, con battute e vignet-
te, come fossimo studenti
di terza media in gita sco-
lastica, NOI che ridiamo
per non piangere, che ci
facciamo forza e ci diamo
coraggio mentre invece
ce la facciamo sotto e in-
vochiamo l’aiuto di tutti i
Santi del Paradiso, com-
presi i minori, perché non
si sa mai, alle volte ...
NOI che resistiamo non
per scelta ma per neces-
sità, chiusi tra le quattro
mura domestiche cercan-
do di vincere la clau-
strofobia ascoltando mu-
sica, vedendo vecchi film
o cucinando il ciambotto,
perché guardando il mi-
scuglio di verdure che
bolle in pentola abbiamo
la chiara visione di  quello
che oggi succede in Italia
e nel mondo, ormai diven-
tato liquida materia globa-
lizzata e senza confini.

Il minestrone come me-
tafora di questo spicchio

che nel metro o sui bus la
gente viaggi stipata come
sardine? Per non parlare
del mancato blocco dei
treni e dei pullman da
Nord in direzione Sud.
Un vero Festival degli er-
rori, come quello gravissi-
mo di non aver mai predi-
sposto in passato un pia-
no d’emergenza in previ-
sione di possibili epide-
mie. Per i terremoti sì,
per le epidemie no.

LE CERTEZZE - Sono
poche. Intanto, nel futuro
prossimo niente sarà co-
me prima. Finita la pac-
chia dei viaggi a go go, fi-
niti i grandi assembra-
menti per concerti o e-
venti sportivi. Si ridurran-
no i posti, contingentando
la presenza di pubblico.
Ma la disgrazia ci renderà
tutti più maturi facendoci
capire quali sono davvero
i valori e le priorità della
vita. Ce la faremo e que-
ste sofferenze ci rende-
ranno più responsabili.

LE SPERANZE - «La
speranza è come il sale,
scrive Saramago in un
suo romanzo-saggio, co-
sta poco e dà sapore  alla
vita». Non ci sono dubbi,
non solo perché la Spes è
l’ultima dea a morire, ma
perché abbiamo l’esclusi-
vo privilegio di avere un
Ministro della Salute che
si chiama appunto Spe-
ranza. E allora, quale mi-
glior auspicio di questo?
Sì,la vita è bella, «Siamo
qui/e siamo vivi» …

Bastiancontrario

AGIS-ANEC

Rimborsi per
eventi annullati

Il presidente di Agis Puglia e Basili-
cata, Giulio Dilonardo, spiega le mo-
dalità di rimborso dei biglietti per tutti
gli spettacoli rinviati dal 4 marzo: «Per
tutti gli spettacoli rinviati dal 4 marzo
2020 - dice Dilonardo -, e che sarà
possibile riprogrammare, rimangono
validi i biglietti e gli abbonamenti e-
messi. Per quelli che non sarà possi-
bile riprogrammare si provvederà al
rimborso tramite voucher da spende-
re presso lo stesso teatro o cinema
durante la prossima stagione. Questa
disposizione, in conformità al DL ‘Cu-
ra Italia’ è valida per tutti i cinema e i
teatri d’Italia e non solo della Puglia».

E’ stato inoltre emanato il D.L. 17
marzo 2020, n. 18, Misure di poten-
ziamento del Servizio sanitario nazio-
nale economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergen-
za epidemiologica da COVID-19, che
prevede anche norme per il settore
spettacolo dal vivo, cinema e audiovi-
sivo, spettacolo viaggiante. In base a
questo dispositivo Dilonardo com-
menta: «Siamo in una situazione gra-
vissima. Sicuramente il nuovo decreto
è un sostegno al settore, ma non ba-
sta. Qui in Puglia siamo in attesa del-
le misure regionali che sono state ri-
chieste già al momento stesso dell’i-
stituzione del tavolo di crisi, il 27 feb-
braio. Agis e Anec sono vicini a tutti i
lavoratori del settore spettacolo dal vi-
vo, cinema e audiovisivo e spettacolo
viaggiante e saranno sempre in prima
linea per sostenerne le istanze».

Agis, in Puglia e Basilicata rappre-
senta circa duecento schermi e la
moltitudine dei teatri privati oltre che
gli operatori di produzione ed eserci-
zio di teatro prosa, musica e danza,
gli organizzatori di spettacoli, e gli o-
peratori dello spettacolo viaggiante. 
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Io, individuo libero, resto a casa?

vo di un senso superiore,
di un valore ultimo, la
scelta, diventa il fine della
libertà, non il mezzo. Una
libertà che si misura in se
stessa, nell’atto stesso di
scegliere. La libertà così,
autoreferenziale, scollata
da un fine più elevato e
comunitario, diventa sen-
so di onnipotenza, anzi
propria volontà di potere.
Le restrizioni imposte dal
governo, che non hanno
precedenti nella nostra
storia recente, intaccano
proprio questo. E allora ci
adeguiamo? Sembra di sì,
perlomeno in questa pri-
ma fase, in cui la paura la
fa ancora da padrona, ma
non siamo la Cina. Il pro-
seguire della cattività por-
terà a comportamenti re-
pressivi sì, ma sempre di
più verso gli altri che ver-
so noi stessi. Già da ora si
ergono i censori dei com-

#iorestoacasa. Ovvero
io decido di restare a ca-
sa. Come se fosse una li-
bera scelta. Non un de-
creto del Governo, che
detta obblighi ben precisi,
del tutto restrittivi della
libertà personale. E l’Ita-
lia, come gli Stati emersi
dalla seconda guerra
mondiale e che hanno fat-
to del liberismo sociale,
politico e anche economi-
co il loro vessillo, deve
riconvertirsi.

Le nostre società occi-
dentali, nascono sul con-
cetto di individuo, di li-
bertà personale, di auto-
nomia e di autodetermi-
nazione. Le radici affon-
dano nell’Illuminismo,
che ha fatto dell’Uomo,
della sua Ragione e quin-
di dell’individuo il con-
cetto cardine sui cui defi-
nire il principio di Li-
bertà. Il collettivo e l’in-
dividuale per noi sono su
due piani completamente
diversi, nei quali è il sin-
golo con le proprie libertà
personali a prevalere, il
confine è determinato
dalla libertà dell’altro in-
dividuo, non dal bene
della comunità.

Lo sradicamento di un
sistema religioso unifican-
te, il liberismo economico,
una laicità assunta essa
stessa a religione, il capi-
talismo che esalta il mas-
simo profitto individuale
sono tutti elementi che
concorrono a quella che
Charles Taylor, filosofo,
chiama nel suo saggio «Il

disagio della modernità».
Individualismo, razio-

nalità strumentale e apo-

liticità, sono questi i tre
elementi che nel postmo-
derno sfociano in disagio.
Il tema della libertà, ri-
sulta completamente pri-

portamenti (altrui). Come
cecchini alle finestre con-
trollano la corsetta in so-
litaria del podista (che
non dovrebbe correre), o
condannano la musica dai
balconi (troppo allegra,
cosa c’è da cantare, dopo-
tutto?), o ritengono che le
vignette e i meme siano
troppo spiritosi (un po’di
rispetto, ecchediamine). E
reprimono, condannano,
castigano, inveiscono, of-
fendono, mettono alla go-
gna. Ma in nome della
propria libertà deroghe-
ranno con le motivazioni
più ragionevoli. L’indivi-
duo, prevarrà. Abbiamo
già visto l’influencer che
scrive che la pandemia a
lei non interessa, la ri-
guarderà quando saranno
colpiti anche i giovani. La
cassiera del supermercato
che ammette di non aver
paura, lei in teoria, vista
l’età sarà privilegiata nel-
le cure. Ma anche l’anzia-
no, che realisticamente ri-
conosce di aver poco da
temere e non vuole rinun-
ciare a vivere. Il molle
personalismo, della nostra
Società degli Individui,
trova consistenza e strut-
tura nella razionalità

strumentale, per riprende-
re Taylor. La tecnologia,
la rete, frammenta il sen-
tire delle emozioni e la
possibilità dell’esperienza
favorendo una surrealtà

sociale, unica sovrastrut-
tura astratta delle relazio-
ni. Per questo, ben venga-
no i canti dei flashmob,
gli applausi e le relazioni
sociali da balcone. Ma di
questo, si parlerà nella
prossima puntata. Nel
frattempo #iorestoacasa
(farò il possibile, nono-
stante me lo impongano). 

Valeria Giannone 

CULTURA

Grandi provocatori

«Eh, cara siura, non ci sono più i
bei pruvucatur di una volta!». Così
la casalinga di Voghera alla sua vici-
na di balcone, un attimo prima che lo
stesso divenisse affollato palcosceni-
co di coristi inneggianti al patrio
canto. Già, «Fratelli d’Italia», pro-
prio il titolo del libro master di Ar-
basino: è proprio vero che tutto si
tiene e torna, anche se ora quei fra-
telli son diventati quelli della Melo-
ni. L’alta provocazione intellettuale è
da un pezzo decaduta a squallida in-
vettiva da osteria. Siamo passati da
Giordano Bruno a Mario Giordano,
da Voltaire a Grillo, da Vittorio Al-
fieri a Vittorio Feltri e Vittorio Sgar-
bi, da Oscar Wilde a Oscar Gianni-
no. La provocazione d’autore, l’in-
vettiva nobile, si sono trasformate in
vacue urla fuoriuscenti da grandi
bocche grottesche e, tra il grottesco e
l’orrendo, non c’è che un passo. Sul
palcoscenico della storia ove ancora
aleggiano gli spiriti dei forti, ora si
agitano piccole ombre di piccoli uo-
mini. Decadenza del fattore I, pas-
saggio infausto dal genio illuminato
da intelligenza pura a sbracata vis
polemica oscurata da beceraggine
purissima. Dove sono i raffinati rica-
mi di punti logici armoniosamente
imbastiti con eleganti fil d’oro di pa-
role pensate? Abbiamo avuto troppa
pazienza con questi impuniti guitti
da salotto televisivo che per anni
hanno imposto stilemi arroganti e
volgari tollerati da corrivi conduttori
in omaggio al dio auditel! Ora, con
la tragedia che opprime il mondo,
forse diverremmo tutti più seri e re-
sponsabili e non ci sarà più spazio
per i narcisi velenosi: l’hanno capito
pure loro che in parte sono spariti
(Grillo), in parte hanno scelto l’auto-
distruzione (Sgarbi, Feltri). Dopotut-
to domani è un altro giorno …

Gabriele D’Amelj Melodia

Donazione
dell’Ordine

L'Ordine dei Dottori

Commercialisti ed E-

sperti Contabili di

Brindisi - presieduto

dal dottor Giovanni

Fabio Aiello - ha deli-

berato di destinare al-

la ASL di Brindisi la

somma di 15.000  euro

per l'acquisto di at-

trezzature e macchi-

nari che siano utili a

contrastare l'emer-

genza Coronavirus.
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APPELLO CIA

Scegliamo i
nostri prodotti

«Questo
Coronavi-
rus ci ha
messo in
seria diffi-

coltà, in quanto le produzioni era-
no pronte alla vendita ma andran-
no al macero, perché sono prodotti
deperibili e non possiamo mante-
nerli, però la speranza sarà l'ulti-
ma a morire e non ci arrendere-
mo». Pasquale Iacomino, floricol-
tore di Castellaneta (Taranto), apre
le emozionanti testimonianze pu-
gliesi del video pubblicato contem-
poraneamente in tutta Italia da CIA
Agricoltori Italiani nelle diverse ver-
sioni regionali per lanciare due
messaggi fondamentali: «Noi non
ci arrendiamo" e Scegli italiano, i
due hashtag della campagna. La
pandemia non ferma l'agricoltura: il
settore, nonostante i duri colpi in-
cassati, reagisce e produce per
supportare il Paese in questa e-
mergenza senza precedenti.
Rafforza il concetto il direttore re-
gionale CIA Puglia Danilo Lolatte:
«Mangiamo italiano, ditelo a tutti,
compriamo prodotti italiani che so-
no prodotti sani». Una potente im-
magine della resilienza arriva dalla
provincia di Brindisi, dalla Piana
degli Ulivi Monumentali: «Da mil-
lenni lui non si arrende - dice il vi-
cepresidente CIA Puglia Giannico-
la D'Amico indicando una delle
piante secolari - noi non ci arren-
diamo». Il video si chiude con il di-
rettore generale CIA Claudia Merli-
no e il presidente nazionale Dino
Scanavino.

Liink al video:
https://bit.ly/2U41Jb3

COVID-19

Un appello del dottor Marchese

della presenza di comorbi-
lità negli ultrasettantenni.

Tutto questo dovuto al-
la scellerata gestione del
Sistema Sanitario da par-
te della politica, che ha
voluto fortemente ridurre
la quantità di risorse da
destinare a questo speci-
fico Ministero. 

Nonostante tutto, di
fronte a questa catastro-
fe il nostro sistema ha ri-
sposto egregiamente fa-
cendo leva sulla abnega-
zione di tutti i dipendenti
ospedalieri che, loro mal-
grado, sono rimasti sul
proprio posto di lavoro ri-
nunciando ai necessari
turni di lavoro, alle  ferie,
nonché agli affetti fami-
liari che andavano tutela-
ti per evitare maggiore
diffusione del contagio. 

Sul territorio è stato af-
fidato ai medici di base
un primo screening dei
possibili pazienti infetti
per evitare appunto la
corsa ai presidi di Pronto

Dal dottor Michele
Marchese, ex medico di-
rigente del Pronto Soc-
corso presso l’Ospedale
«Perrino»di Brindisi ri-
ceviamo e pubblichiamo
la seguente riflessione
sull’emergenza in atto e
sulle crepe del Sistema
Sanitario nazionale.

L’epidemia di Coronavi-
rus che ha investito anche
l’Italia ha letteralmente
messo in evidenza le cre-
pe del nostro Sistema Sa-
nitario, soprattutto in ra-
gione dell’insufficiente nu-
mero di medici, infermieri
e ausiliari che hanno do-
vuto affrontare il primo im-
patto di questa grande e-
mergenza sanitaria.

A questo si sono ag-
giunti il ridottissimo nume-
ro di posti nei reparti di te-
rapia intensiva e l’esiguo
numero di apparecchi per
la ventilazione forzata ne-
cessari per sostenere le
funzioni vitali di pazienti
più gravi anche a causa

Soccorso, già sovraccari-
chi per gli impegni di cu-
re. E’ stato inoltre indicato
ai medici di famiglia di at-
trezzarsi, nei propri am-
bulatori, con i principali
dispositivi di protezione e
organizzare la propria at-
tività di visite ambulatoria-
li con il sistema delle pre-
notazioni anziché l’acces-
so libero e volontario dei
propri assistiti. Qualcuno
si è attrezzato, sua spon-
te,  con quei pochi dispo-
sitivi a disposizione nei
propri ambulatori; mi è
dato sapere che, a molti
di loro, non siano stati for-
niti (da parte dell’ASL) u-
na scorta dei più elemen-
tari dispositivi di protezio-
ne! Eppure è evidente che
l’impegno dei medici di
base sia paragonabile a
quello dei colleghi che la-
vorano negli ospedali;
d’altronde è noto alle cro-
nache che anche molti
medici di base (non nella
nostra provincia) sono
stati trovati positivi al tam-
pone, alcuni manifestando
clinicamente l’infenzione,
per alcuni di loro invece
purtroppo un esito letale
nonostante l’impegno pro-
fuso per la ricerca di un
posto di rianimazione in o-
gni parte della penisola.

Rivolgo quindi l’appello,
a chi di dovere, di porre i
colleghi della medicina di
base in condizione di la-
vorare salvaguardando la
propria incolumità perso-
nale e quella dei familiari.

Michele Marchese

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622
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Attività che svolgono
servizio a domicilio

Dando seguito alla richiesta
formale avanzata dal Comune,
le associazioni di categoria di
commercianti e artigiani conti-
nuano a segnalare le attività
che hanno attivato il servizio a
domicilio. Ecco l’elenco ag-
giornato al 18 marzo che potrà
essere aggiornato su segnala-
zione delle stesse associazioni
o scrivendo a: michele.roton-

do@comune.brindisi.it

I PASTICCI DI NONNA
GENNY - Pasticceria rostic-
ceria gelateria - Via Ponte
Ferroviario 20 - 347.2113225 
QUARANTA CAFFE' - Caffè
in grani, cialde, capsule e ma-
cinato - Via P. per Lecce, 83 -
0831.430059 - 328. 6021758 -
info@quarantacaffe.com
SUPERMERCATO CONAD
Via Strabone, 2 - 0831525844
SUPERMERCATO DOK
Via Maddalena - 0831418702
MACELLERIA DE SIMONE
Via Cristoforo Colombo, 84
3891682257
PIZZERIA CHE BONTA’
Viale San G. Bosco, 107
3898872253
GLUTI…NO! - Alimenti sen-
za glutine - Via Sant’Angelo,
53 - Telefono 375.5334893
0831.1987304
I TRE MOSCHETTIERI
C.so Roma, 16 - 393.1061541
RISTORANTE SCHIUMA
Via Santa Barbara
340.2104313
PANZEROTTI AND FOOD
panzerotteria e pronto cuoci
Via Carmine 70 - tel:
349.2581796 346.5442886
PANIFICIO FERRAGUTO -
prodotti da forno - pizzeria
Via Spagna - 389.2990336
PIZZERIA BOLOGNESE
Via Appia - 3299827249
(chiuso mercoledì)
CHE GUSTO … di Cucinelli
- Prodotti da forno, pizzeria,
gastronomia - Viale Aldo Mo-
ro 79 - tel. 380.7832011
PROFUMI E SAPORI - Salu-
meria- Prodotti da forno, ga-
stronomia  - Via Cappuccini
n. 43 - tel. 328.2474935 gian-
luca.iunco@libero.it 
PANE E POMODORO di Lu-
cia Ferraro - Prodotti da forno
Via Taranto - 340.1990135

Via Palestro
328.8454092 333.1661436
SUSHIRO FUSION RE-
STAURANT - Corso Roma
tel. 348.0716259
ALESSANDRO PASULO -
P.za Mercato - 329.6357901
PIZZERIA VERA NAPOLI
Via Sicilia - tel. 388.8835059
320.0925733
FARINE’ - Corso Garibaldi
tel. 340.3003371
AZIENDA AGRICOLA VE-
LIA PUGLIESE - Frutta, ver-
dura, olio, vino  - Mercato ex
Inapli, via Gallipoli 28, Via
Delfino - 327.9845003, 347.
9879917, 380.4648239
IL FORNO di W. CUCINEL-
LLI - Prodotti da forno, pizze-
ria, gastronomia - V.le Porta
Pia 7 - 0831.542888
PANIFICIO «LA CASA TI
LU PISCUETTU» - Prodotti
da forno - Via Passante - tel.
328.1980952
MINO CUCINELLI E PIZ-
ZERIA SPACCANAPOLI -
Prodotti da forno, pizzeria
Corso Roma 116
340.2197389 - 339.6534702
ilcuci@msn.com
BOOMERANG - Prodotti da
forno, pizzeria, rosticceria
Viale Porta Pia n. 35/37
0831.587433 - 349.8777626
CANTINE RISVEGLIO SC-
PA - vino - C.da Torre Mozza
ss 7 km 5,700 - 0831.519948
328.3525025
L’ARTIGIANO PANETTIE-
RE - Panificio, Pizzeria e Ro-
sticceria - Piazza Raffaello
16/17 - 349.0518072
PIZZERIA CIRO - Pizzeria,
rosticceria, gastronomia -
Piazza Virgilio 4 - 0831.
513081 -334.8498691
AL SOLITO POSTO - Salu-
meria, Enoteca - Via Ammira-
glio Cagni 27 - 328.1817823
(solo Casale e Materdomini)
PIZZERIA MACCHERONI -
Pizzeria, rosticceria, gastrono-
mia - Piazza Cairoli 21
tel. 0831.522157 338.6411213
BURGERHOUSE – Paninote-
ca, Birreria - Piazza Cairoli 12
tel. 393.7993723
PANINOSTERIA - Paninote-
ca, gastronomia - Via Legna-
go 24 - 328.3666001

39 - tel. 3483815817
PIZZERIA DESIREE pizze-
ria, rosticceria - Via Orazio
Flacco 66 - tel.  3204191316
L'OASI DEL CORNETTO -
Prime colazioni, dolci, rostic-
ceria - Via Appia 236
tel. 0831096952
MARIMISTI - Ristorazione
Via Ammiraglio Cagni 45
351.5022034
PNEU BRIN di Nicola Lusito
Via Osanna 23 - tel. 340.870
9055 pneubrin@gmail.com
IO BIMBO - articoli per in-
fanzia - Via Fermi 2
391.4672584 - 0831.574702
BRUNDA PIZZERIA
Piazza Dante -  320.8918821
MACELLERIA MASSIMO
FISCHETTO - Via Ferrante
Fornari - tel. 340.4712269
TAVOLA CALDA GUSTO

LIEVITA’ 24 -  Prodotti da
forno, pizzeria, focacceria 
Via Irpinia 19 - tel.
377.3955701
PIZZERIA PIT STOP - Ro-
sticceria, pizzeria, prodotti ar-
tigianali - Via Grazia Balsamo
29  - tel. 3200761000
PIADINERIA ARTIGIANA-
LE - Piadine, Rotoli e Cascio-
ni - Via Pergola 13 - tel.
320.2788321 329.2049046
caterinanencioni@hotmail.it
DOLCI CREAZIONI SAS di
Fabio Ravone - Prodotti dol-
ciari - Via XV Novembre, 39
347.3819024  - 0831.260004
LA NASSA - ristorante
Largo Sciabiche 
328.6374333 - 0831.1620305
CASALINDA di Valentina
D'Aprile - articoli per la per-
sona e per la casa - Via Bafile

CATEGORIE E TELEFONI UTILI



FARMACIE
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FUORI ORARIO

Sabato 21 marzo 2020
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 22 marzo 2020
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 21 marzo 2020
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.575699
• Paradiso
Via Carducci, 39 - 0831.451142

Domenica 22 marzo 2020
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430 

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

SERVIZI SANITARI

Teleconsulto pazienti diabetici
All’ospedale «Perrino»

di Brindisi un numero di
telefono per i pazienti
con diabete o altre malat-
tie del sistema endocrino.
L’Unità operativa di En-
docrinologia, malattie
metaboliche, dietetica e
nutrizione clinica, diretta
dal dottor Antonio Ca-

retto, mette a disposizio-
ne dei cittadini, dalle ore
10.00 alle ore 14.00, un
numero telefonico (0831.

537416) per parlare con
un medico. Attivo anche
un numero di telefono
cellulare (334.6729873)
per comunicare con l’U-
nità operativa tramite

WhatsApp, con risposte
in giornata.

L’emergenza del Coro-
navirus ha portato alla so-
spensione delle visite e i
pazienti in questo mo-

mento non possono recar-
si negli ambulatori spe-
cialistici. «Con questo
servizio - commenta Ca-
retto - vogliamo essere
vicini a chi ha esigenze
mediche particolari: pen-
siamo alle donne diabeti-
che gravide, ai diabetici
scompensati o con com-
plicanze, ai pazienti con
distiroidismo. In molti ca-
si il contatto telefonico
potrà essere utile, ma i
nostri ambulatori restano
aperti per tutte le presta-
zioni urgenti».

Stessa modalità di con-
tatto con l’utenza è stata
attivata in altri servizi.

OSPEDALE

Ambulatorio di reumatologia
L’ospedale «Perrino»

ha predisposto un servi-
zio di teleconsulto anche
per i pazienti dell’ambu-
latorio di reumatologia,
garantendo qundi assi-
stenza a quanti lo richie-
dono in questo particola-
re periodo di emergenza.

Ai pazienti cronici l’U-
nità operativa di Reuma-
tologia del Perrino di
Brindisi dedica un nume-
ro telefonico (0831.

537459, dalle ore 10 alle
ore 13) per contattare i
medici e chiedere infor-
mazioni sulle terapie.

È attivo anche un indi-
rizzo mail (reumatolo-
gia.perrino@asl.brindisi.i
t) per tutte le comunica-
zioni su esami di labora-
torio e referti diagnostici.
L’Unità operativa, diretta

dal dottor Paolo Di Giu-

seppe, garantisce tutte le
urgenze, dalle visite alle
infusioni di farmaci ospe-
dalieri. Sempre al «Perri-
no», un numero di telefo-
no è riservato ai pazienti
con diabete o altre malat-
tie del sistema endocrino.
I medici dell’Unità opera-
tiva di Endocrinologia,
malattie metaboliche, die-
tetica e nutrizione clinica,
dalle 10 alle 14, rispondo-
no al numero telefonico
0831.537416, oppure su
whatsapp al numero di
cellulare 334.6729873.
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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RIPRESA DEGLI ALLENAMENTI IL 3 APRILE MA CON PROSPETTIVE CONFUSE

Schema incertezza!



Gli allenamenti ricominceranno il 3 aprile

E la NBB programma la ripresa
A sentire Carlo Recal-

cati (ex giocatore, coach
di vari club e CT della
Nazionale) la stagione
cestistica va cancellata,
«come se non si fosse
mai giocata. Meglio fer-
mare tutto subito». Di-
chiarazioni raccolte da
siti specializzati e carta
stampata in questi giorni.
E Recalcati sottolinea i
problemi legati al ritorno
in campo dopo la lunga
sosta, con giocatori fuori
condizione e quindi a ri-
schio infortunio.

In casa biancoazzurra
è stata assunta la deci-
sione di ricominciare gli
allenamenti collettivi il 3
aprile, ossia nell’ultimo
giorno del blocco assolu-
to dello sport deciso dal
presidente del consiglio
dei ministri. La New Ba-
sket Brindisi ha fatto que-
sta scelta nella ottimistica
previsione che il campio-
nato riprenda, che recu-
peri il tempo perduto, che
cerchi di traguardare una
conclusione stagionale,
ineluttabilmente rabber-
ciata, che preveda lo
svolgimento delle partite
sospese e l’assegnazio-
ne dello scudetto con u-
na formula playoff diver-
sa da quella programma-
ta … smart per usare un
termine sin troppo abu-
sato, anche e soprattutto
in tempi di emergenza
per il coronavirus in ter-
mini di lavoro e di qua-

dare un tono atletico che
consenta di tornare in
palestra, se davvero ac-
cadrà, senza problemi,
senza traumi.

Brindisi non gioca una
partita dal 16 febbraio,
dalla finale di Coppa Ita-
lia della vitrifrigo arena di
Pesaro con la Reyer Ve-
nezia. Poi, dopo il lungo
stop per gli impegni della
nazionale, il blocco della
giornata numero 23
(quella del match interno
con Varese), il tentativo
di disputare quello ester-
no con gli stessi lagunari
domenica 8 marzo, i l
precipitoso ritorno in Pu-
glia dopo l’allargamento
settentrionale della zona
rossa, qualche allena-
mento facoltativo e il fer-
mo definitivo, ancora una
volta nel rispetto del de-
creto del presidente del
consiglio, che continua a
condizionare la nostra vi-
ta in questi giorni duriss-
simi e drammatici. 

Abbiamo tutti voglia di
sport, di normalità, di tor-
nare nei palazzetti da
spettatori, tifosi, giornali-
sti. Se questo accadrà lo
sapremo tra un paio di
settimane … scoprendo
se, in quale condizione e
con quale spirito le squa-
dre torneranno in campo,
quanti saranno gli stra-
nieri assenti e se quello
che si cerca di rimettere
in sesto sarà un campio-
nato credibile o no. 

lunque attività. Come i-

potizza il vicepresidente

FIP Gaetano Laguardia, i

playoff potrebbero coin-

volgere le prime quattro

squadre dopo la ripresa

del campionato. L’alter-

nativa è quella di chiude-

re tutto anzitempo e pen-

sare alla prossima sta-

gione agonistica.

Comunque vada e te-

nuto conto del comune

orientamento della Fe-

derbasket e della Lega-

basket, il ritorno alla nor-

malità dell’intero paese

passa attraverso il supe-

ramento della crisi, la ri-

duzione dei contagi, il

controllo della situazione

sanitaria. Anche lo sport

è stato costretto ad ar-

rendersi, giocatori e tec-

nici sono chiusi in casa,

stanno cercando di te-

nersi in forma in tutti i

modi possibili e - come

ha spiegato coach Frank

Vitucci - per salvaguar-

BASKET

Il presidente Nando Marino
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Tutela salute e
tavoli di lavoro

La riunione della LBA di martedì
17 marzo ha rimarcato la priorità
della tutela della salute e ha deciso
di istituire tavoli di lavoro per ana-
lizzare i vari temi. «I club della Le-
gabasket di serie A - si legge nella
nota ufficiale comparsa sul sito uffi-
ciale - si sono riuniti in video confe-
renza per una analisi della situa-
zione alla luce delle misure decre-
tate dal Governo per il contenimen-
to del contagio da Corona Virus. Il
Presidente Umberto Gandini (foto)
ha aggiornato le società, ribaden-
do la priorità di tutelare la salute
delle persone coinvolte nella atti-
vità agonistica e degli appassionati
tutti, unita alla volontà di studiare
comunque la possibile ripresa della
attività agonistica nei tempi che sa-
ranno dettati dalle disposizioni go-
vernative, in particolare in tema di
emergenza sanitaria. Contempora-
neamente - conclude la nota di L-
BA - sono stati istituiti tavoli di lavo-
ro che vedranno i club affiancare la
struttura di Lega per una valutazio-
ne delle varie tematiche emerse e
che hanno come obiettivo quello di
mantenere la necessaria interazio-
ne con tutte le parti interessate, in
primis con la Federazione Italiana
Pallacanestro per proseguire con
le associazioni di categoria coin-
volte nella attività di vertice e con
gli altri stakeholders»

LEGABASKET

Partner

Happy

Casa

Brindisi
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Michele Lacirignola

CALCIO Alla scoperta del nostro portiere under 20

Brindisi, Lacirignola si racconta
(s. p.) - In questo perio-

do in cui non si parla d’al-

tro che del Coronavirus

Covid-19, il calcio, pur

passando in secondo pia-

no, resta d’attualità per la

novità dei rinvii dei cam-

pionati decisi dalla FIGC.

Incerta resta la data di ri-

presa dei campionati. 

Approfittiamo di questa

lunga sosta per conosce-

re più da vicino il portiere

under del Brindisi FC,

classe 2000, Michele La-

cirignola, che così si rac-

conta: «Sono nato a Na-

poli ma vivo a Fasano. Mi

sono diplomato perito e-

lettrotecnico presso l’Isti-

tuto Tecnico Industriale.

Appena avrò la possibi-

lità, vorrei tornare a stu-

diare. Ho incominciato a

tirare i primi calci in una

scuola calcio, dove sono

partito come attaccante,

in seguito ho deciso di

mettermi in porta. La mia

carriera calcistica l’ho co-

minciata con B.S. Social

Team  Fasano. Il mio pri-

mo allenatore dei portieri

è stato mister Giuseppe

Carrieri. Ringrazio lui e la

società per avermi dato

fiducia. All’età di undici, e

per due anni, ho fatto

parte dell’Unione Sportiva

Lecce. Successivamente

sono passato al Monopo-

li, restandovi tre anni, a

seguire un anno tra setto-

re giovanile del Francavil-

la Fontana e Monopoli.

Ritornato a Fasano ho

conosciuto l’allenatore

dei portieri mister Derio

Guadalupi, che spesso mi

parlava della realtà calci-

stica di Brindisi, descri-

vendomela come una

grande e importante piaz-

za. Questa cosa mi ha

sempre incuriosito. Appe-

na ho avuto l’opportunità,

ho accettato di venire a

Brindisi, dove mi sono su-

bito trovato benissimo,

sia per la bellissima città,

che per i suoi tifosi. Sape-

vo che a Brindisi aveva

giocato, nel mio stesso

ruolo, un mio sfortunato

concittadino Orlandino

Leo, che non ho mai co-

nosciuto personalmente,

ma conoscevo benissimo

la sua tragica fine, causa

incidente stradale, per

questo ogni volta che gio-

co provo a fargli onore.

Non mi ispiro particolar-

mente a qualcuno. Potrei

dire Buffon, anche se a

me piace prendere il me-

glio dei portieri al massi-

mo livello e cerco di farle

mie. L’esperienza vissuta
in questi due anni a Brin-
disi, è stata bellissima. A-
ver vinto un campionato,
giocare in serie D, è stato
gratif icante. Ho legato
tantissimo con tutti i com-
pagni, sia i vecchi, che
nuovi. Tutti bravi giocatori
che fanno molto ‘spoglia-
toio’. In campo mi piace
dare il massimo e mettere
il cuore in ogni partita. Ac-
cetto sempre serenamen-
te le scelte del mister. La
panchina l’ho sempre vis-
suta  tranquillamente, non
mi è mai pesata, anche
perché eventualmente a
scendere in campo c’è
Giorgio che  rispetto  e lo
considero come un fratel-
lo. E’ un bravissimo ra-
gazzo con il quale mi rela-
ziono sia in campo che
fuori. Visto la forzata so-
sta, dobbiamo seguire i
consigli del mister e dei
preparatori  e non avremo
grossi problemi a tornare
in campo. Il mio futuro lo
vedo nel calcio. Come tut-
ti i ragazzi ho un sogno
nel cassetto, ovvero di sa-
lire di categoria il più pos-
sibile, anche se in questo
periodo di estrema emer-
genza, a causa del Coro-
navirus, il calcio passa in
secondo piano. E’ un pro-
blema che non dobbiamo
sottovalutare. Sono fidu-
cioso.  Aspettiamo i pros-
simi  giorni e vediamo co-
me si evolve. Spero che si
ritorni al più presto a gio-
care, vorrà dire che l’e-
mergenza è finita». 

Via Enrico Fermi 2/a - 72100 - BRINDISI - Telefono 0831.560450 - 393.9704178 - mail: brinmalte@gmail.com

VELA

Iscrizioni per la
Brindisi-Corfù

Con la pubblicazione
online del pre-bando di
regata sono aperte da
due settimane le iscri-
zioni per la partecipa-
zione alla 35esima edi-
zione della Regata ve-

lica internazionale Brindisi-Corfù (la
modulistica è scaricabile attraverso il
sito internet www.brindisi-corfu.com -
Info 329.6256611). Anche quest’an-
no non mancheranno le novità che
renderanno questo evento ancor più
uno dei più importanti del Mediterra-
neo. La «Brindisi-Corfù» ha ottenuto
l’ennesimo riconoscimento prestigio-
so, visto che è stata inserita tra le
tappe del primo Campionato Nazio-
nale Multiscafi. Si tratta di una novità
che farà lievitare ulteriormente il tas-
so di notorietà, sulla stampa nazio-
nale ed internazionale, dell’unica
Regata che unisce le sponde dell’I-
talia e della Grecia.

La Regata partirà da Brindisi alle
ore 12.00 di domenica 7 giugno,
mentre l’arrivo è previsto nell’isola
di Corfù dopo aver percorso 104
miglia sfoderando, come al solito,
grandi capacità tecniche e sportive.
La partenza sarà preceduta da un
ricco programma di eventi che si
svolgeranno sul Lungomare Regina
Margherita (dove sarà realizzato il
villaggio della Regata) e nel cuore
della città di Brindisi, coinvolgendo
cittadini, turisti e regatanti in un mix
di dibattiti, mostre e spettacoli. Do-
po l’arrivo la grande «festa» della
Regata Brindisi-Corfù vivrà la sua
pagina greca con la tradizionale ce-
rimonia di premiazione ed il crew
party organizzato in collaborazione
con il Marina Gouvia Sailing Club.
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In questa seconda parte
di serie che vorrei propor-
re probabilmente alcune
le avrete già viste ma le
reputo molto molto belle e
se non l’aveste fatto, fate-
lo. Tra queste ci sono due
dello stesso regista Jo-
nathan Entwistle The end

of the f***ing world un
po’ Wes Anderson e un
po’ Bonnie and Clyde se-
gue la storia di James (A-
lex Lawther) un giovanis-
simo Dexter psicopatico
in erba che scappa insie-
me a Alyssa (Jessica Bar-
den) una giovane ribelle.
Lui è indeciso se vuole
davvero ucciderla o sta in-
vece iniziando a innamo-
rarsi di lei. in fuga sullo
sfondo dell’Inghilterra de-
solata degli esclusi, fino a
che lui non è costretto a
uccidere un professore di
filosofia pervertito che
stava per violentare lei,
realizzando di non essere
poi così psicopatico. I
punti di forza della serie
sono l’umorismo dark e la
pazzesca colonna sonora
vintage che fanno gridare
al cult. Le stagioni sono
solo due e ogni puntata è
breve per questo si rischia
divederla in una sola sera-
ta (come nel mio caso).
Se la prima stagione trat-
tava la tematica dell’ado-
lescenza, la seconda è più
un’accennata allegoria del

okay with this. Sidney si
sforza in tutti modi di es-
sere invisibile anche se,
sotto sotto, sente il biso-
gno di essere vista e ac-
cettata per quella che è.
Solo che non ha idea se
quello che nasconde sia
effettivamente giusto per
gli altri. Allora, nel dub-
bio, sceglie di fare finta
che tutto vada bene.Solo
che a pesare su Sydney
c’è qualcos’altro: un pa-
dre che si è suicidato in
cantina e che l’ha lasciata
sola con una madre pe-
rennemente assente e un
fratellino troppo sveglio e
la scoperta che ogni volta
che si arrabbia o che pro-
va dolore succede qualco-
sa di terribile intorno a sé.
I am not ok with this non
sia una serie leggera, ma
profondamente drammati-
ca: il fatto che Sydney di-
strugga tutto ciò che la
circonda quando si sente
inadeguata è una metafo-
ra bellissima di tutte le e-
mozioni che cerchiamo di
trattenere perché, se le la-
sciassimo libere, non si sa
che cosa potrebbero sca-
tenare. Al di là della sco-
perta sessuale e del disve-
lamento di un mistero che
aleggia sul suo passato, il
personaggio è anche il
simbolo di una malcelata
elaborazione di un lutto.

Serena Di Lorenzo

CINEMA E FICTION

coming of age, del pas-
saggio all’età adulta. Toc-
ca temi come l’ansia per
il futuro, il voler sottosta-
re o meno alle aspettative
sociali, se avremo mai u-
na posto in cui vivere de-
cente. Proponendo un
racconto di finzione in
cui ci sono dei personaggi
che cercano di capire
“qual è il punto di tutto”
in questo fot**** mondo
al posto nostro, con l’ag-
giunta di qualche mo-
mento splatter che non
guasta mai. Mettendo in
conto tutti questi aspetti,
l’esistenza della seconda
stagione trova, volendo,
una sua giustificazione.
Non è affatto perfetta. È
carina e a tratti fastidio-
sa, come la prima, ma in
un modo completamente
diverso paradossalmente
molto meno sensato e più
profondo.

L’altra serie dello stes-
so regista e dai creatori di
Stranger things è I am not

Serie: ecco nuovi suggerimenti
MUSICA

Per Spagnolo ...
andrà tutto bene!

Giovedì 19
marzo sull’emit-
tente Idea Ra-
dio, nel corso
della trasmissio-
ne LIVE! (con-
dotta da Betty
Schiavone e
Jossie Donatiel-
lo) il musicista

brindisino Dario Spagnolo ha pre-
sentato il suo nuovo progetto musi-
cale e ha raccontare come è nato il
brano «Andrà tutto bene»: un augu-
rio, un incoraggiamento, tre parole
che sentiamo e ci ripetiamo spesso
in questo momento di emergenza
sanitaria, che hanno pulsato nella
vena artistica di Dario e sono diven-
tate una bellissima canzone. 

Dario spagnolo nasce a Brindisi,
la musica ha sempre accompagnato
la sua vita. All'età di 15 anni si mani-
festa la sua attitudine per la scrittura
affiancando ad essa lo studio della
chitarra e del pianoforte. Partecipa a
diversi concorsi canori regionali e
nazionali. Nel tempo, oltre alla scrit-
tura, si dedica all’arrangiamento del-
le sue canzoni. Ha all'attivo decine
di brani che, un po’ per tempo un
po’ per scelta, decide di tenere in un
cassetto. Parallelamente alle attività
di musicista e cantautore, intrapren-
de la carriera di Dj e Speaker. E’ in
corso un nuovo progetto musicale
che è stato anticipato proprio dal
singolo«Andrà tutto bene» e che lo
vedrà presente su diverse piattafor-
me digitali e radio. 

Proprio oggi (20 marzo 2020) esce
il suo nuovo singolo «Vertigini bellis-
sime«. Bravo «maestro» Dario, in
bocca al lupo per tutto!

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni
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